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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 68 DEL 17 SETTEMBRE 2009 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul disegno di legge n. 627  “Norme per l’integrazione sociale delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati in Piemonte” e sulle proposte di legge n. 111 “Norme per l’integrazione nel tessuto sociale regionale dei cittadini stranieri immigrati”, n. 261 “Norme per l’accoglienza e l’integrazione sociale delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati” e n. 449 “Norme per l’accoglienza e l’integrazione delle cittadine e dei cittadini stranieri migrati in Piemonte”.


La Commissione ha svolto le consultazioni in oggetto.

Sono presenti i rappresentanti dei seguenti organi, enti ed associazioni: Ufficio del garante dei diritti dei detenuti-Città di Torino, Coldiretti Piemonte-patronato Epaca, Unione Province Piemontesi, Confartigianato, FIERI-FORUM ricerche immigrazione, Associazione Almaterra, UIL-Ufficio Immigrazione, ANCI-Piemonte, Prefettura di Asti, CISL Piemonte, USP (Ufficio scolastico provinciale) Vercelli, Gruppo Abele, AslTO3.


I Soggetti consultati hanno condiviso il disegno di legge regionale per quanto attinente ai principi costituzionali di sussidiarietà ed al modello di decentramento e devoluzione recepiti a livello regionale nonchè oggetto di riforme sin dagli anni ‘90. Non sono state espresse osservazioni puntuali relative alle proposte di legge. E’ stata ritenuta adeguata la rivisitazione del piano con cadenza triennale favorente le intese ad esso preordinate. E’ stata espressa generica criticità verso le politiche settoriali, fatte salve le politiche minorili apprezzate nell’attenzione alla tutela delle seconde generazioni di migranti stranieri e vincolate al concorso della Consulta nella fase di predisposizione del piano. Le obiezioni puntuali hanno riguardato il disegno di legge con i seguenti specifici riferimenti: 

· in merito all’articolo 5. (Funzioni dei comuni, delle comunità montane e delle comunità collinari)”: ritenuto restrittivo delle competenze e funzioni comunali è stato oggetto di proposta di elencazione e specificazione delle stesse e della partecipazione delle Province e dei Comuni Capoluogo di Provincia nelle fasi programmatiche; la valutazione positiva dell’articolo è stata vincolata alla salvaguardia delle facoltà di adempimento alla decentrata funzione di erogatore di servizi in capo ai Comuni meno abitati, Comunità montane e collinari richiedenti possibilità di forme associative e di deleghe di funzioni attuative e competenze al preordinato livello istituzionale di sussidiarietà in attesa degli esiti delle preposte Conferenze in materia di federalismo;

· in  merito all’articolo. 8. (Atti di indirizzo), comma 2: è stata chiesta esplicitazione dell’intendimento del legislatore regionale nel merito dei “limiti della specifica competenza degli enti locali” quando oggetto di consultazione delle Province preordinata all’approvazione dei piani sull’immigrazione; 

· in merito all’articolo 9. (Attività regionale di osservazione e analisi del fenomeno migratorio) è stato proposto il potenziamento dell’osservatorio quale strumento strategico mediante interventi inerenti il comma 5 tali da rafforzare coordinamenti sinergici sul territorio ed il potenziamento del nesso tra politiche e ricerche; 

· in merito agli articoli 10 (Partecipazione e rappresentanza a livello locale) e articolo 11 (Consulta regionale per l’integrazione delle cittadine e dei cittadini stranieri), sono state evidenziate criticità generiche inerenti la partecipazione ed apprezzate le Consulte miste richiedendone il coinvolgimento nella fase deliberativa della programmazione triennale; 

· in merito all’articolo 18 (Politiche abitative), con specifico riferimento al comma 2, lett. b), criticato perchè prevede  il “monitoraggio” piuttosto che la garanzia di assegnazione di alloggi nell’ambito dei piani di edilizia popolare pubblica.


I Consiglieri regionali hanno rivolto alcune domande ai Convenuti. Nello specifico:

- i  Consiglieri di maggioranza hanno chiesto se vi erano osservazioni anche in merito alle  proposte di legge oggetto di consultazione nonché come valutavano gli interventi legislativi che vincolano l’accoglimento della domanda di partecipazione ai bandi di edilizia residenziale pubblica convenzionata, inerenti affitti agevolati ed assegnazione di alloggi in piani di edilizia popolare, al requisito del possesso di un determinato periodo di residenza nel comune interessato;

-i Consiglieri di minoranza hanno chiesto in primo luogo se non ritenevano preferibile  percorrere una via nazionale unitaria piuttosto che una via  regionale con il rischio di una differenziazione normativa tra le Regioni nella disciplina di analoghe fattispecie. In secondo luogo, è stato richiesto se ritenevano necessario precisare ulteriormente le funzioni degli enti locali coinvolti nell’applicazione delle disposizioni contenute nei progetti di legge in esame. 

I soggetti consultati hanno ribadito la propria soddisfazione per come le funzioni sono state ripartite tra gli enti locali dal disegno di legge. Hanno inoltre evidenziato la contestuale e contemporanea necessità del lavoro e della casa quali elementi indispensabili per l’integrazione sociale. Sono state inoltre oggetto di criticità la legge regionale 22 del 2001, il piano nazionale di edilizia abitativa, di cui all’articolo 11, comma 13, del decreto legge 112 del 2008, convertito in legge 133/2008 e le leggi in materia di sicurezza laddove imputano, in capo al locatore una fattispecie di reato qualora il locatario sia privo di regolare permesso di soggiorno contestualmente all’attribuzione ai Comuni di poteri ispettivi delle condizioni igienico-sanitarie degli immobili previa richiesta di verifica delle stesse.
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